Il romanzo nel biennio 
Trattandosi del biennio e considerando che i programmi Brocca sottolineano l'importanza della lettura e della conoscenza di opere integrali “La lettura di opere intere costituisce scopo fondamentale dell'educazione letteraria", bisogna precisare che il lavoro didattico deve mirare alla comprensione complessiva del romanzo e l'analisi deve muoversi su due direttrici: quella dell’ educazione linguistica (insieme delle abilità linguistiche e riflessione sul lessico e sul sistema linguistico)  e quella dell’ educazione letteraria (dalla lettura libera e ingenua a una lettura critica e consapevole, ad una prima contestualizzazione dell'opera e dell'autore). La scelta dei testi deve privilegiare il XIX e XX secolo

E' necessario che siano previsti nel curricolo del biennio dei veri e propri percorsi di lettura di romanzi (o racconti lunghi) sia come attività curricolare sia come lettura individuale e domestica (una media di 4-5 romanzi o opere integrali all'anno: due durante l'anno scolastico e due-tre nel periodo estivo).

Questo tipo di attività didattica mira a sviluppare l'interesse per la lettura, a far conoscere le caratteristiche del genere nelle sue articolazioni (romanzo storico, fantastico, di costume, di formazione..) e le strutture proprie della narrazione con l'intento di rendere gli allievi lettori autonomi e competenti e di favorire la loro libera espressione nella produzione scritta.

Queste finalità si concretizzano in alcuni obiettivi specifici

· Riflettere sulle caratteristiche del linguaggio letterario e arricchire il patrimonio lessicale

· Riconoscere e distinguere la storia (i fatti nella loro successione temporale) dal racconto (tessitura del testo con le scelte stilistiche e strutturali)

· Individuare la struttura narrativa del testo e le sue caratteristiche (intreccio, piani narrativi, punto di vista, sequenze dinamiche, statiche, l'inizio e la fine…)

· Riflettere sui temi proposti dal romanzo

· Sviluppare un'autonoma capacità di rielaborazione e/o di scrittura creativa

Una questione privata

1° fase

Promuovere il piacere della lettura e la lettura silenziosa
· motivare l'interesse e sviluppare la curiosità

· favorire la lettura individuale silenziosa

Si forniscono alcune indicazioni  che motivino e incuriosiscano gli allievi  

· Il quadro storico degli anni ‘42-‘43-‘44; 

· La vicenda biografica di Fenoglio.

· Il rapporto protagonista - autore che si può cogliere attraverso indizi diretti, come l'ambientazione, la vicenda, le azioni e i gesti. 

· Una breve documentazione sulla personalità dell'autore. Spetterà poi alla fase successiva quella  di analisi del testo individuare gli indizi indiretti, come aspetti linguistici e stilistici, significativi per comprendere il rapporto protagonista - autore

Modalità: prima lettura individuale e domestica

2° fase

Promuovere una lettura critica e sviluppare il senso estetico

· Educare a cogliere il significato complessivo del testo attraverso l'analisi della lingua e degli aspetti letterari dell'opera permettere una corretta interpretazione 

· avviare una contestualizzazione dell'opera e dell'autore 

· sviluppare la creatività e la capacità di scrittura

Proposte

E' utile che l'insegnante si costruisca un modello che sia adattabile alle diverse tipologie di romanzo in modo che gli allievi familiarizzino con un tipo di approccio e poi possano autonomamente richiamarlo alla memoria 

Propongo un modello che si articola in tre settori. L'esercizio di comprensione e di analisi diviene prerequisito per la scrittura creativa e/o di rielaborazione personale

Esemplificazione di un modello di analisi possibile

Analisi del linguaggio

Si possono proporre esercizi di trascrizione, di individuazione dei campi semantici e delle figure retoriche e di interpretazione di queste scelte stilistiche.
Ad esempio

Trascrivi le espressioni linguistiche riferite ai personaggi, precisando se si tratta della voce del narratore o del dialogo 

Individua le caratteristiche del linguaggio di Milton e di Fulvia

Trascrivi le espressioni del linguaggio riferito al paesaggio e agli elementi atmosferici e individua le caratteristiche es, cap.I, III, IV, VII, VIII e XIII

Quali sono gli elementi semantici ricorrenti: ad esempio il motivo della nebbia dei cap I, III e IV, V o quello della pioggia e del fango nel cap VII, VIII e XIII

Trascrivi le espressioni riferite all’ambiente partigiano

Dai una interpretazione del significato che acquistano gli agenti atmosferici

Individua le caratteristiche stilistiche (lessicali e sintattiche) nei passi letti 
il linguaggio è caratterizzato da forme ellittiche (sintesi sintattica) per la mancanza di elementi costruttivi della frase con l’omissione di parole introduttive e/o di forme verbali, di precisazioni su chi interviene nel dialogo, con l’immediato passaggio dal presente al passato e viceversa in un intreccio che è frutto del fluire del pensiero di Milton. Accanto al linguaggio informale del dialogo o delle espressioni gergali dell’ambiente partigiano c’è una ricerca formale accanita come nell’uso della aggettivazione, nella loro forza espressiva o nella ripetizione di elementi semantici. 

Interpreta il significato di queste scelte stilistiche
Analisi della struttura

Si possono proporre esercizi che permettano di cogliere l’unità del romanzo, le strutture narratologiche, il punto di vista, senza dimenticare di mettere a confronto l’inizio e la fine.
Ad esempio

Ricostruisci Il percorsi del viaggio-ricerca: 

ad esempio seguendo le indicazioni delle ore nel susseguirsi degli spostamenti per i 4 giorni della ricerca e Individuando i nuclei contenutistici che si ripetono (spostamenti, appostamenti, attese, incontri)

I flash bak e i ricordi e il significato del rapporto presente/passato: 

ad esempio cap. I,II, III, IV, IX, XI,XIII

Il punto di vista 

La circolarità

Confronta l’ Inizio e la fine.

Quali considerazioni si possono fare?

Sequenze dinamiche e sequenze statiche: ad esempio nell’analisi del XIII cap.

Analisi dei temi

Si possono proporre esercizi per individuare i temi non dimenticando che il tema non è costituito dal contenuto , ma dalle scelte formali che insieme al contenuto e delineano la caratteristica. Possibili temi in questo romanzo
Amore

Ricerca

Guerra civile (Resistenza)
Non dimenticate di lasciare ampio spazio all’intervento degli studenti e allo sviluppo della loro creatività prevedendo degli esercizi attivi

Esercizi attivi (rielaborazione personale/scrittura creativa)

Consegne di lavoro del Lab
· Completate il modello nelle parti mancanti secondo le indicazioni date e la lettura critica proposta

· Prevedete un esercizio specifico linguistico, tematico e strutturale su un passo a vostra scelta da proporre agli alunni

· Proponete un esercizio o di rielaborazione o di scrittura creativa 

· Secondo voi quali classici possono essere letti nel biennio? Proponete un possibile percorso che tenga conto della varietà delle tipologie

Una pagina di critica

Recensioni d'autore. Dal saggio di Gina Lagorio.

Beppe Fenoglio ebbe uno scambio epistolare con Gina Lagorio. Quelle lettere sono state poi importanti per risolvere la questione delle opere postume dello scrittore piemontese. Di Una questione privata, uscito postumo nel 1963, Gina Lagorio fa in un suo saggio monografico uno studio dettagliato e appassionato. 

Fenoglio morì il 18 febbraio 1963; due mesi dopo usciva da Garzanti Un giorno di Fuoco. Nel settembre dello stesso anno si aveva la seconda edizione; nell’aprile 1965 l’opera apparve con il titolo mutato: Una questione privata. Le prime due edizioni ponevano infatti l’accento su quello che era considerato generalmente il più bello dei racconti fenogliani; la terza dava rilievo invece al racconto lungo o romanzo breve che era stato pubblicato insieme ai racconti.
Probabilmente l’editore non aveva preveduto il successo incondizionato che arrise invece a Una questione privata, da molti considerata fin dal suo apparire l’approdo ultimo e insieme l’apice toccato dall’arte dell’albese.
[…], come è indubbio oramai che Una questione privata è incompiuta [(l’abbiamo pubblicata - avverte l’introduzione - per interessamento e cura degli “amici”)], altrettanto fuori discussione è l’altezza di poesia con essa raggiunta da Fenoglio.
Una questione privata è il titolo che Fenoglio usava, parlandone con la moglie, per illustrare la storia di Milton, che è una storia a sé, senza interferenze con altre dell’epopea partigiana con cui Fenoglio continuava idealmente a convivere senza staccarsene mai del tutto – e basterebbe osservare come si avvicendino, nei suoi racconti, le storie contadine a quelle epiche. Anche se idealmente Milton rientra nella stessa grande epopea, e dietro di lui si avvertono Raoul e Johnny [i protagonisti rispettivamente de Gli inizi del partigiano Raoul in I ventitré giorni della città di Alba e de Il partigiano Johnny N.d.R], la storia raccontata in Una questione privata è conchiusa in un giro tutto suo, è veramente la privata ossessione di Milton, che s’inserisce, attingendone sangue vivo, e dandogliene, nella storia di tutti.
[...] il “classico” Fenoglio ci ha dato, con la storia di Fulvia e di Milton, uno degli amori più disperatamente romantici della nostra narrativa, una storia classicamente raccontata per maturità di stile, ma di una passione contenuta in cerchi sempre più stretti intorno a un’immagine di donna, che è insieme affermazione di vita e desiderio di assoluto; la storia di un’ossessione che finisce col farsi destino, ostinata e patetica e struggente, come la poesia solo può esserlo.
L’alternarsi delle vicende reali con quelle solo rievocate e sognate è l’elemento determinante della straordinaria liricità e drammaticità insieme della storia di Milton: ed è anche la chiave per capirne il senso profondo, giustificazione prima ed assoluta del suo fascino.
La tecnica del flash-back che Fenoglio aveva già altre volte usata – da maestro ne La Malora – segna qui uno dei due versanti su cui si regge la storia di Milton: Milton partigiano, uomo d’azione, è circondato da cose visibili, spesso spiacevoli, grevi, pesanti, ossessive, come il fango, la pioggia e la brutalità della guerra; Milton pensiero, anima, cuore, sogni, Milton invisibile, è affacciato su quell’altro versante, pieno di musica e di luci, dolcemente e dolorosamente riflesso in un volto di donna.
Milton ha bisogno dell’amore di Fulvia per accettare la vita, ma ne ha bisogno anche per accettare la morte. L’ambiguità di questo amore è l’ambiguità della storia di Milton, e il suo senso profondo, perché offre della realtà due facce: una del sogno romantico conservato intatto, nella memoria e nel cuore; l’altra del tradimento forse perpetrato, che sconvolge la mente e il sangue.
[...], quando Milton insegue la sua verità, insegue anche il suo disperato bisogno di sapere se dietro tutto il marcio che la vita gli dispiega intorno, si può essere ancora uomini in un pensiero d’amore condiviso con abbandonata certezza. La corsa di Milton è la sua agonia, in una dimensione che non è solo quella delle colline, ma di tutta la vita, con la sua rabbia e la sua potenza di amore, ed è ritmata nel fango e nel vento, tangibile e concreta, ma è anche la più carica di simboli non terrestri che ci sia stato dato d’incontrare nelle pagine del dopoguerra.
Anche per questo, la questione privata supera i limiti della storia di Milton, e si carica di simboli universali che le fanno superare insieme le formule ufficiali del realismo nel cui ambito Fenoglio si trovò ad assolvere la sua parte di testimone di una generazione tribolata: per questo facciamo nostro, a conclusione dell’esame di un’opera che ci pare segnare il culmine dell’impegno letterario di Fenoglio, il giudizio di Italo Calvino (prefazione alla seconda edizione de Il sentiero dei nidi di ragno, 1964):
Una questione privata è costruito con la geometrica tensione d’un romanzo di follia amorosa e cavallereschi inseguimenti come l’Orlando Furioso, e nello stesso tempo c’è la Resistenza proprio com’era, di dentro e di fuori, vera come mai era stata scritta, serbata per tanti anni limpidamente nella memoria fedele, e con tutti i suoi valori morali, tanto più forti quanto più impliciti, e la commozione e la furia. Ed è un libro di paesaggi, ed è un libro di figure rapide e tutte vive ed è un libro di parole precise e vere. Ed è un libro assurdo, misterioso, in cui ciò che si insegue, si insegue per inseguire altro e quest’altro per inseguire altro ancora e non si arriva al vero perché.
Calvino, oltre a centrare le ragioni poetiche di Una questione privata, assegna al libro un compito storico ben preciso: quello di concludere una stagione narrativa, delle più cariche di ragioni civili e umane e letterarie [la stagione della narrativa della Resistenza, o più largamente neorealistica N.d.R.]: «il libro che la nostra generazione voleva fare adesso c’è, e il nostro lavoro ha un coronamento e un senso, e solo ora, grazie a Fenoglio possiamo dire che una stagione è compiuta, solo ora siamo certi che è veramente esistita: la stagione che va da Il sentiero dei nidi di ragno a Una questione privata».


*Tratto dalla monografia che Gina Lagorio ha dedicato a Beppe Fenoglio: Gina Lagorio, Beppe Fenoglio, Marsilio, Tascabili, Biografie, Venezia 1998, pp. 191, Lire… [Prima edizione: «Il Castoro», n. 37, gennaio 1970]. Per gentile concessione dell'autore. 
Beppe Fenoglio, Una questione privata - Einaudi, 1986 - pp.155 L.19.200/Euro 9,91 
